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ULSS 5 Il presidente dell’Ordine: “Le sue critiche mettono a repentaglio altri colleghi”

Medico sotto accusa per l’uso di Fb
Noce attende la relazione del direttore sanitario: “Ma la dottoressa doveva avvisare noi”
ROVIGO - Aspetta la rela-
zione del direttore sanita-
rio prima di esprimere
giudizi sul medico che ha
incendiato i social e poi si
è dimessa per i disservizi
nel servizio del 118. Ma
sull’uso dei social per de-
nunciare il sistema che
non va, il presidente
dell’ordine dei Medici di
Rovigo Francesco Noce è
in totale dissenso. “Ci so-
no accertamenti in corso e
attendo la relazione del di-
rettore sanitario - premet-
te il dottor Noce - Nel frat-
tempo posso assicurare
che ci sono procedure per
le autoambulanze, e i me-
dici del 118 sono tenuti a
seguire queste linee gui-
da. Quello che condanno è
l’uso improprio dei social
network e di Facebook, in-
vece di rivolgersi a chi di
dovere”.
E aggiunge: “Un medico
fa molto male a parlare su
Facebook raccontando fat-
ti con violazione della pri-
vacy, visto che ha indicato
il giorno e l’ora nei quali
l’ambulanza era interve-
n ut a”. In realtà Barbara
Balanzoni, di Crevalcore,
il medico specialista in
Anestesia e Rianimazione
che ha deciso di lasciare
l’Ulss 5 dove operava come
medico dell’Urgenza per-
ché “non mi conviene re-
stare in un ospedale tanto
esposto a disservizi”, ha
anche scritto via pec
all ’Ulss 5, esprimendo il

suo dissenso per la scelta
di non affidare un medico
un paziente che doveva es-
sere trasportato da un
ospedale periferico a Rovi-
go. Insomma: la denun-
cia di un fatto grave ère-
sentata dalla dottoressa ri-
schia di ritorcersi contro di
lei.
“La dottoressa fa spesso
un uso esagerato di Face-
book - continua il presi-
dente dei medici polesani
condannando l’uso della
piazza virtuale - in questo
modo mettendo a repen-
taglio anche la sicurezza
degli operatori. Non è la
prima volta che anche a
Rovigo vengono aggrediti
dagli utenti mentre stan-
no svolgendo un soccorso.
In questo modo si crea
odio. E poi c’è il dovere di
interessare l’ordine dei
medici in questi casi”.
Sul problema del sottodi-
mensionamento dei re-
parti di Urgenza, il presi-
dente dell’ordine polesano
dei medici è perfettamen-
te al corrente che “c’è una
carenza di organico che
conosciamo bene. Ma pro-
vi a pensare se in quello
stesso momento del tra-
sporto contestato dalla
dottoressa, ci fosse stata
una chiamata urgente che
avesse avuto bisogno di un
medico. In quel caso si sa-
rebbe messa a repentaglio
una vita”.
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Francesco Noce, presidente dell’Ordine dei medici di Rovigo

IL SINDACATO Assomed
“Il vero problema è l’uso

delle cooperative nel 118”
ROVIGO - Sulla clamorosa vicenda che vede prota-
gonista un medico specialista di Anestesia e Riani-
mazione che ha denunciato i disservizi nel traspor-
to senza medico del 118, interviene anche la rappre-
sentante di Anaao Assomed, Nicoletta Santipolo,
che tra l’altro è anche medico del Suem.
“Non conosco i termini esatti della vicenda - pre-
mette Santipolo - quello che posso dire è che i pa-
zienti non necessitano di accompagnamento con
medico: lo stabilisce un protocollo e sono linee gui-
da valide per tutti. Anche se non conosco il caso
specifico, posso dire che evidentemente l’interven -
to non rientrava nei canoni previsti dal protocol-
lo”.
Poi aggiunge: “Per quanto riguarda più in generale
il servizio del Suem segnaliamo da tempo carenze
di organico importanti per cui le aziende stanno
facendo ricorso ai i medici delle cooperative”.
La dottoressa aggiunge: “Questi non hanno la for-
mazione prevista di specialità richiesta in Urgenza
e quindi non offrono lo stesso servizio di chi si è
specializzato nel settore”. Inoltre la differenza tra
strutturati e non si nota eccome: “I medici struttu-
rati offrono un servizio migliore anche perché sono
tenuti al rispetto delle norme della comunità euro-
pea come il riposo. I medici liberi professionisti
delle cooperative non sono tenuti a questi orari e
lavorano ben oltre i turni previsti dalla comunità
europea. Questo può diventare pericoloso”.
A livello nazionale Anaao Assomed sta lottando per
avere medici assicurati nelle aziende: “Ci sono del-
le regole da rispettare e valgono per tutti. C’è caren-
za di organico, sì, ma non si capisce perché poi i
medici preferiscano le strutture private a quelle
pubbliche. C’è qualcosa che non quadra, è una
questione di qualità del lavoro”.
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L’AZIENDA SANITARIA
In tilt tutti i computer

stop al pagamento ticket
ROVIGO - Ieri, martedì 24 settembre 2019, a causa
una criticità informatica, non è stato possibile
stampare i cedolini necessari per il pagamento del
ticket e ritiro referti all’interno dell’ospedale di Rovi-
go.
L’azienda comunica che “è possibile richiedere il ce-
dolino presso segreterie dei laboratori e centri ritiro
referti dell’Azienda negli orari di apertura”.
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